
P
erdereil lavoro inunasocietà
immobile come quella italia-
na è un dramma. Soprattutto
se la famiglia, come spesso
avviene, si regge su un solo

reddito.Undrammaamplificatodal fat-
toche il nostro sistemadi protezioneso-
ciale per gli outsider (coloro che sono
fuori dal sistema) è ridicolo. A ciò si ag-
giunga la scarsa flessibilità sia in entra-
ta sia in uscita del nostro mercato del
lavoro,cherischiadi inchiodareareddi-
tozerounexdipendenteanchepermol-
ti anni.

Eppure questa rottura avviene in mi-
gliaia di casi tutti i giorni. Ci sono interi
comparti industriali che negli ultimi an-
ni sono andati a gambe all’aria. Ci sono
piccole e medie imprese che chiudono.
E ci sono grandi industrie che ogni gior-
no,ahinoi,annuncianostatidicrisiemo-
bilità (l’anticamera del licenziamento
collettivo) per centinaia di loro addetti.
Ma due casi di queste ore fanno storia a
sé: Alitalia e i professori della nostra
scuola. Il dramma del loro possibile li-

cenziamento
assume un sa-
pore diverso.
Gode di uno
Statuto privile-
giato. La capa-
citàdiquesti in-
sider è decisa-
mente maggio-
re rispetto a
quelladimiglia-
iadi privati che
si trovano nelle
lorostessecon-

dizioni. Essi infatti hanno un rapporto
speciale con la politica. Il tema diventa
la difesa del posto del lavoro, a prescin-
dere. Conta l’occupazione che può ga-
rantire Alitalia e non già la decenza del
suoservizio.Conta ilnumerodeiprofes-
sori impiegati e non già la qualità del-
l’istruzione che vede il 97 per cento del-
le risorse utilizzate per pagare stipendi.

Si tratta di una logica perversa. Non
soloperché,comedimostra il casoAlita-
lia,èdestinataadinfrangersiconlecom-
patibilità di bilancio. Ma piuttosto per-
ché rende più debole nel suo complesso
il Paese. La tutela a qualsiasi prezzo de-
gli insider, mette sul lastrico gli outsi-
der.Nonesistonosolo idipendentiAlita-
lia, ci sono anche 60 milioni di italiani
che hanno bisogno di viaggiare. Non ci
sono solo i nostri malpagati professori,
ci sono milioni di studenti. Ribaltare la
logica e pensare all’interesse collettivo,
dopo cinquant’anni di cancrena assi-
stenziale, è necessario.

Unapartedel sindacato (laCisl e laUil
nella trattativaAlitaliastannodandose-
gnali in questo senso) ha capito che la
festa è finita e che per di più è costata
davvero cara. E che il modo migliore
per tutelare i lavoratori è far sì che il
Paese cresca.

http://blog.ilgiornale.it/porro

SCUOLA

Rimandata
la linea dura

CUSMAI EUNCOMMENTO
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SONDAGGIO

GLI ECCESSI

APPUNTO

Dal carteggio inedito fra i po-
eti Giuseppe Ungaretti e Pie-
roBigongiari emergonoalcu-
ne lettere datate 1954. L’au-
tore de Il porto sepolto chie-
de al più giovane «collega»
di appoggiare la cordata in-
ternazionale che sostiene la
sua candidatura al Nobel.

T empo fa chiedevo
auncollega israe-

liano perché, a suo
parere, Pasque di
sangue avesse susci-
tato così aspre rea-
zioni, spesso urlate
e quasi sempre so-
pra le righe, soprat-
tutto in ambiente
ebraico. «Sei stato
imprudente! Perché
sei andato a impela-
garti nella (...)

«Qui si fa l’Italia e si
muore / dalla parte

sbagliata si muore». Qua-
si nessuno, oggi, sa che l’ex azionista Leo
Valiani scrisse dei ragazzini morti a Salò
già una trentina d'anni fa, quasi nessuno
ha letto i libri di Renzo De Felice, quasi nes-
suno sa che ne parlò anche Luciano Violan-
te nel 1996, e pochi, tutto sommato, ne han-
no letto sui libri di Giampaolo Pansa senza
essere già appassionati dell’argomento.

Forse il dramma di Salò, tra i giovani di
oggi, è stato metabolizzato più grazie a una
meravigliosa canzone di Francesco De Gre-
gori che grazie a lustri di vacuo parolame.
«Il cuoco di Salò», brano fuori da ogni cano-
ne scritto da De Gregori nel 2001, è stato
oltretutto raccontato nelle università italia-

ne da Roberto Vecchioni,
cantautore pure lui di si-
nistra. È la storia appun-

to di un cuoco, a Salò, che pensa fondamen-
talmente a sé, che lascia la Storia sullo sfon-
do, che neppure sa se a sparare sui monti
siano banditi o eroi o americani.

È l’antieroe della vita reale, il fatalista di-
sinformato, l’italiano vero del «Tutti a ca-
sa» di Alberto Sordi, triste ma pietoso nel-
l’accomunare nel delirio di una sola morte i
soldati, i giovani, i ragazzini: anche quelli
che stanno dalla parte sbagliata. È un uo-
mo, diversamente da molti di noi, ancora
capace di provare pietà. «Se quest’acqua di
lago potesse ascoltare / quante storie potrei
raccontare ’stasera / quindicenni sbranati
dalla primavera».

Pubblicate le consulenze 2007: con il suo governo spesi 2,5 miliardi per 500mila incarichi esterni
830mila euro per un restauro a Teheran. E per il corso antistress se ne sono sborsati centomila
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nuove scoperte

FILIPPO FACCI

Il Paese dei cuochi

Alitalia. Il ministro delWelfa-
re Maurizio Sacconi è ottimi-
sta sulla trattativa ed è sicu-
ro che domani si arriverà a
un’intesa, magari in nottur-
na. Anche perché su due dei
punti critici, il destino della
manutenzione Alitalia e di
Cargo, la soluzione si trove-
rà. Il «no» di assistenti e pilo-
ti è solo «dialettica». Sono
comprensibili sia le esigen-
ze degli acquirenti della Cai,
sia le esigenze poste dai pilo-
ti, che vogliono un contratto
solo per loro. E sulle retribu-
zioni il ministro preferisce
non intervenire, ma spera in
un’intesa tra le parti: «Mi li-
mito a dire che io, in genera-
le, auspico lo sviluppo del sa-
lario legato al risultato».

Sacconi:«Alitalia?Domanisi firma»
Il ministro del Welfare è ottimista: «Il no di assistenti e piloti è solo dialettica»

ILTABÙ
DEGLI ESUBERI
Nicola Porro

I l Corriere della Sera
ha stracciato tutti.

Era l’8 agosto, gli italia-
nipensavanosoloaripo-
sarsi ma nella vigna di
via Solferino, come ogni
anno di questi tempi,
già ferveva il lavoro:
«Vendemmia record al
Sud, il via (di notte) (...)

Noi contagiati
dal morbo

del calendario
Stefano Lorenzetto

ALLEPAGINE30-31
SILVIO RAMAT ALLEPAGINE 30-31

Se gli ebrei
si mettono
l’aureola
Ariel Toaff

Volano premier
e maggioranza

Il Pd in picchiata

VINCENZO LA MANNA A PAGINA7

Perché non si può
rompere quel patto

Gianni Baget Bozzo

Luca Telese PDL-LEGA

l’inedito

ASSECONDA LE TUE PASSIONI.
A FARTI RISPARMIARE CI PENSA ZURITEL.

Chiedi un preventivo 848.58.50.11 o zuritel.it

UnipolGenerali Zuritel

€ 387€ 597 € 621 € 623
Risparmio senza compromessi.

Fondiaria Sai

Per la tua polizza auto:
Risparmia anche € 210* sull’RC Auto.

Sinistri liquidati in tempi rapidi: il 96% dei clienti** si dichiara soddisfatto.

*Fonte: Il libretto rosso delle Assicurazioni di                     ed. 11/2007, profilo 2 Milano. 

**Fonte: Customer Asset Improvement, Luglio 2007. 

BOZZO,GEMELLI ESIGNORINI
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Così Prodi gettava via i soldi
GIAN MARIA DE FRANCESCO E MARCO ZUCCHETTI ALLE PAGINE2-3

LOGICA DA RIBALTARE
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Caro collega
dammi una mano
a vincere il Nobel

Giuseppe Ungaretti

L’ANTICIPAZIONE

Il Pdl sfonda quota 42%. Giù in
picchiata invece il Pd, che spro-
fonda al 28,1%. Record negativo
per Walter Veltroni. Quasi venti i
punti percentuali di differenza
con il Pdl, che con gli alleati ottie-
ne il 52,1%. Stabile la Lega. È
quanto rileva l’ultimo sondaggio
di Euromedia research.
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STORIA
DEI GRECI

E DEI ROMANI

OGGI IN EDICOLA

a 12,90 euro
più il prezzo
del Giornale

Il mondo nuovo
dei Greci

Pansa: «Vi svelo
le ipocrisie
degli antifascisti»
«Franceschini che adesso
tanto s’indigna mi raccontò
che suo nonno...»
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wIl Sudoku

(...) da Donnafugata». Per la
verità, la medaglia d’oro
spetterebbe alla Repubblica
del 31 luglio: «Via alla ven-
demmia: “Sarà da record”».
Peccatoche lostrabiliante ti-
tolo si potesse leggere solo
nell’edizione di Palermo.
Buon’ultima, il 22agosto, ec-
co La Stampa: «Vino, Italia
batte Francia. Con la ven-
demmia 2008 un sorpasso
storico». Si attendono al tra-
guardo gli altri specialisti
del grado Babo. Questione
di ore.

Il vizio è antico ma per de-
scriverlo tocca coniare un
neologismo: ricorrenzialità.
Nelle redazioni (e non solo)
sta diventando una malattia
contagiosa.Tuttovie-
ne rapportato a una
data: la mattina si
consulta il calenda-
rio e si decide che co-
sa scrivere di conse-
guenza. Noi del Gior-
nale dobbiamo star-
ci particolarmente
attenti: nel 2009 sca-
dranno i 35 anni dal
giorno in cui Indro
Montanelli fondò
questa testataequal-
cosa ci toccherà pur
fare.

Per facilitare il
compito degli addet-
ti allepagine cultura-
li,dal1991vieneper-
sinopubblicata l’Agenda let-
teraria, che riporta date di
nascita e di morte di autori
famosi o semisconosciuti.
Vince il giornale che riesce
ad accaparrarsi per tempo
l’anniversario «tondo» - de-
cennale, ventennale, tren-
tennale-anchese il cinquan-
tenario e il centenario resta-
no l’apogeo,perquestogene-
re di rievocazioni. La Repub-
blica lo scorso 17 agosto è
riuscitanell’impresadi com-
memorare (con un solo gior-
no d’anticipo) i 130 anni dal-
l’uccisione del barrocciaio
Davide Lazzaretti, il Profeta
dell’Amiata che si riteneva
unsecondoMessia, stesodai
carabinieri con un palla in
fronte il 18 agosto 1878. Del
restogiànel1988 il quotidia-

nodel Fondatoreavevacele-
brato i 110 anni di questo
«omicidio di Stato ante litte-
ram» e perciò non poteva
certo mancare all’appunta-
mento.

Vizio antico, dicevo. Basti
pensare che la ricorrenziali-
tà fu poeticamente censura-
ta dal pensoso Qoèlet, figlio
di Davide, re di Gerusa-
lemme: «Ciò che è stato sarà
e ciò che si è fatto si rifarà;
non c’è niente di nuovo sotto
il sole. C’è forse qualcosa di
cui si possa dire: “Guarda,
questa è una novità”?».

Ai miei tempi - ormai mi
tocca dire così - questo vizio
giornalistico era legato in
special modo alle stagioni,
quindi un fenomeno assai
naturale, e per questo ho

sempre nutrito un’affettuo-
sa comprensione per Enzo
Biagi, che negli editoriali
estivi ci ha rammentato fino
all’ultimo l’ineluttabilità del-
la prima rata autunnale del
riscaldamento. Nel giugno
del 1975 ho odiato per circa
due ore il mio primo capo-
cronista,GiuseppeFaccinca-
ni, che alle 10 di sera, men-
tre stavo per raggiungere la
morosa dopo una giornata
di lavorocominciata alle 9di
mattina, mi schiaffò sulla
scrivania un ritaglio della
Stampa, ordinando: «Rim-

pàstalo!». Era un servizio
della cronaca torinese sul-
l’alto numero di privatisti
ammessiagli esamidi matu-
rità. «Ma a quest’ora dove
vado a trovare i dati riferiti
alla nostra città?», balbet-
tai. «Non importa, tanto è
un pezzo di maniera», sen-
tenziò.Appunto.Tutti gli an-
ni all’ultimo dei praticanti
spettava il compito di rici-
clarlo.

Di maniera, soprattutto in
cronaca, ci restano, in que-
sto 2008, i pezzi sul caro om-
brellone («Vacanze, pesa il

carospiaggia»,Corriere,6 lu-
glio); il caro frutta («Angurie
e meloni come oro, stangata
sulla spesa dell’estate», Re-
pubblica, 3 luglio); il caro li-
bri («Scuola,arriva lastanga-
ta sui libri», Corriere, 20 lu-
glio), il caro zainetto («Caro-
scuola, 80 euro per lo zai-
no», Giornale, 1 settembre).
Poi, inesorabili come la filos-
sera,arriverannoanche ilca-
ro crisantemi (2 novembre),
il carogiocattoli (SantaLucia
e Babbo Natale), il caro ski-
lift (vacanze invernali), il ca-
ro cenone (San Silvestro).

Archiviata la notte delle
stelle, da non confondersi
conquelladegli Oscar («Not-
te di San Lorenzo, tutti col
naso insu»,Corriere,10ago-
sto), siattendecon impazien-
za fine novembre, periodo
tradizionalmente dedicato
al ritorno della neve («Sci, al
via si presenta anche la ne-
ve», Corriere, 26 novembre
2007), tanto che un mitico
capocronista del quotidiano
milanese, Ferruccio Lan-
franchi, riconfermato nel
suo ruolo per più di tre lustri
dadirettoridelcalibrodiMa-
rio Borsa, Guglielmo Ema-
nuel, Mario Missiroli e Alfio
Russo, aveva messo a punto
una tabellina dei sinonimi
che spaziava dalla «bianca
visitatrice» ai «candidi fioc-

chi». Metà dicembre è inve-
ce la stagione della cinese,
della russa o dell’australia-
na, puntualmente presenta-
te come se fossero sorelle
della spagnola («Isolato il vi-
rus, arriva l’influenza», Re-
pubblica, 15 dicembre
2007).

La ricorrenzialità si nutre
anche di Giornate mondiali
e di Anni internazionali (di
rigore con la «g» e con la
«a» maiuscole). Se non ho
contato male, le prime do-
vrebbero essere già a quota
56, cioè quasi cinque al me-
se.Parlodiquelle laiche,per-
ché se poi si aggiungono le
scadenze ecclesiastiche (la
Giornata mondiale della pa-
ce, quella della gioventù,
quella delle comunicazioni
sociali, quella delle missioni,

quella del malato,
quella delle famiglie,
quella delle vocazio-
ni...), non bastereb-
be l’intero calenda-
rio.

Ilmeseclousaràot-
tobre: ben 12. Tre a
settimana. Compre-
sa la Giornata mon-
diale del rifiuto della
miseria, un ottativo
davvero ambizioso,
ineffetti l’unicocapa-
ce d’affratellare Bill
Gates e l’ultimo dei
barboni che vivono
fra le tombedelVera-
no e dunque fatto
proprio dalle Nazio-

ni Unite fin dal 1992.
Quanto agli Anni interna-

zionali, siccome il tempo
stringe per tutti, la fantasia
umanaègiuntaa festeggiar-
ne ben tre in uno. E poco im-
porta se a voi magari sarà
sfuggito che il 2008 è l’Anno
internazionale delle lingue e
l’Anno internazionale per
l’igiene,masoprattutto l’An-
no internazionaledellapata-
ta.

Bei tempi quando i nostri
nonni celebravano solo le
nozze d’argento, d’oro e di
diamante nella speranza,
una volta morti, d’essere ri-
cordati con rimpianto da fi-
gli e nipoti almeno nel gior-
no del trigesimo.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it
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Completare loschema,
riempiendo lecaselle
vuote,cosicchéciascuna
rigaorizzontale,colonna
verticaleeriquadro3x3
(colbordopiùspesso)
contengaunasolavolta
tutti inumeridall’1al9.
Buondivertimento

Il morbo del calendario
Noi italiani perseguitati
dalla «data simbolo»

Dalla vendemmia al primo giorno di scuola,
a ogni ricorrenza riproposti sempre gli stessi temi

Tra i quotidiani
una folle gara
ad anticipare
le ricorrenze

Ottobre il mese
con più giorni

da ricordare: 12
appuntamenti

� DALLA PRIMA

DITTATURA ANNUALE
Ogni anno i giornali

ripropongono gli stessi
articoli sugli stessi temi
Le testate fanno a gara
a scovare gli anniversari

più bizzarri
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